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Presepe vivente Scout

La chiesa è completamente al buio. Ai piedi dell'altare si colloca una Capanna stilizzata fatta in cartone, e una piccola mangiatoia con paglia. 
Con una musica natalizia di sottofondo (che durerà per tutta la rappresentazione) fanno ingresso Maria e Giuseppe. Camminano mano nella mano, mentre con l'altra mano portano ciascuno un lume (fiaccola, cero o altro). Poco dopo l'ingresso ...

Maria: (Rivolta verso il cielo) Eccomi, sono tua serva, Signore; si compia in me ogni tuo desiderio. (Si rivolge a Giuseppe) Che gioia essere madre! Che gioia donare al mondo il Salvatore.
Giuseppe: Maria, finalmente stiamo giungendo a Betlemme. Sono certo che il Signore ci aiuterà a trovare un luogo adatto per far nascere nostro figlio.

Proseguono il cammino. Intano, dopo qualche passo, si ode la voce fuori campo.

1a Voce fuori campo: Maria e Giuseppe sono genitori, come i genitori di ciascuno di noi, scout. Anche i nostri genitori, come loro sentono riempirsi il cuore di gioia e gratitudine per il dono della nostra vita. Anche i nostri genitori, come loro, hanno tante preoccupazioni per la nostra crescita. 
All'intercessione della Mamma e del Papà di Gesù affidiamo le nostre mamme e i nostri papà.

Giunti davanti all'altare si dispongono rivolti verso i fedeli.
Da un'altra parte della Chiesa, s'illumina un altro lume. C'è un angelo, che tiene nell'altra mano un calice. Lungo il tragitto verso l'altare, si ferma per dare l'annuncio.

Angelo: Venite, accorrete tutti. L'evento tanto atteso dall'umanità sta per compiersi. Sta per nascere il figlio di Dio. Venite tutti a visitarlo. Venite ad accoglierlo nei cuori!

Prosegue il cammino. Intano, dopo qualche passo, si ode la voce fuori campo.

2a Voce fuori campo: Baloo è per noi come l'angelo del presepe, inviato dal Signore nel Branco, che è la nostra Betlemme, per svegliarci dal sonno e invitarci a correre verso Gesù. 
Alla protezione di tutti gli angeli affidiamo il cuore e l'operato di Baloo.

Giunto all'altare si dispone dietro Maria e Giuseppe. 
Da un'altra parte della Chiesa, s'illumina un altro lume. C'è un contadino, che tiene nell'altra mano una bisaccia. Lungo il tragitto verso l'altare, si ferma.

Contadino: Quanta fatica nel mio misero campo. Quanto lavoro. Quanto sudore, nella speranza che la siccità o il gelo non rendano tutto vano. Ho sentito che re del creato e Signore di ogni raccolto sta per venire in mezzo a noi. Voglio fargli visita per offrirgli un'umile frutto del mio lavoro.

Prosegue il cammino. Intano, dopo qualche passo, si ode la voce fuori campo.

3a Voce fuori campo: Akela e Bagheera sono i contadini del nostro Branco. Con tanta pazienza e amore seminano parole buone, esperienze arricchenti, conoscenze e abilità, nella convinzione che grazie a questo lavoro potrà spuntare in noi il buon grano della fraternità, della lealtà, della solidarietà, dell'amore per il creato. 
Ai santi innamorati del creato affidiamo Akela e Bagheera, le loro premure e i loro sudori.

Giunto davanti l'altare si dispone di fronte a Maria e Giuseppe.
Intanto, da un'altra parte della Chiesa, s'illumina un altro lume. C'è un pastorello, che tiene nell'altra mano un recipiente per il latte e un gilet di lana. Lungo il tragitto verso l'altare, si ferma.

Pastore: Che giornata pesante quella del pastore. Di giorno sveglio con il gregge. Di notte veglio per il gregge. Attento, perché nessuno possa fare del male alle pecorelle. Nonostante questo, sono tenuto ai margini della società. Ho sentito che sta per nascere un bimbo speciale. Voglio portargli un po' di lana e latte delle mie sorelle pecore.

Prosegue il cammino. Intano, dopo qualche passo, si ode la voce fuori campo.

4a Voce fuori campo: Come il buon pastore della parabola, tutti i Vecchi Lupi, anche Chil e Kaa, sono sempre in veglia per noi; attenti perché niente possa farci del male; aiutandoci a tirare da noi il meglio con le tante attività scout che ci propongono. 
Ai pastori della Chiesa, ai santi animatori e guide affidiamo Chil, Kaa e tutti i Capi del nostro Gruppo, perché ottengano per loro, dal Signore tanta sapienza ed energia.

Giunto davanti l'altare si dispone insieme agli altri personaggi.
Intanto, da un'altra parte della Chiesa, s'illumina un altro lume. C'è Mowgli. Lungo il tragitto verso l'altare, si ferma.

Mowgli: Sono un cucciolo d'uomo. Il mio nome è Mowgli, adottato dal Branco di Akela nel Popolo libero di Seeonee.  La giungla è la mia casa. Lì ho imparato a fare del mio meglio e crescere in autonomia, allegria, coraggio, forza d'animo e altruismo. Sono qui anche io per portare a Gesù tutti i Lupetti del mondo che si identificano con me.

Prosegue il cammino. Intano, dopo qualche passo, si ode la voce fuori campo.

5a Voce fuori campo: In Mowgli rivediamo tutti i Lupetti, accolti dal Branco, che hanno fatto della nostra Tana la loro seconda casa, dove incontrare tanti fratellini e sorelline in una famiglia felice.
Ai tanti fanciulli innamorati di Gesù che ora gioiscono in Cielo affidiamo i nostri Lupetti, ogni preda che dovranno conquistare nella loro vita, ogni caccia che dovranno affrontare.

Giunto davanti l'altare si dispone insieme agli altri personaggi. 
Intanto, da un'altra parte della Chiesa, s'illuminano altri lumi. Sono di tutti gli altri Lupetti che si dirigono verso la mangiatoia. Qui si tolgono i fazzolettoni e li depongono in essa. 
Quindi uno di loro recita la poesia di Lambert Noben.

Lupetto: Sono nato nudo, dice Dio, affinché tu sappia spogliarti di te stesso.
Sono nato povero, affinché tu possa considerarmi l'unica ricchezza.
Sono nato in una stalla, affinché tu impari a santificare ogni ambiente.
Sono nato debole, dice Dio, affinché tu non abbia mai paura di me.
Sono nato per amore, affinché tu non dubiti mai del mio amore.
Sono nato di notte, affinché tu creda che posso illuminare qualsiasi realtà.
Sono nato persona, dice Dio, affinché tu non abbia mai a vergognarti di essere te stesso.
Sono nato uomo, affinché tu possa essere "dio".
Sono nato perseguitato, affinché tu sappia accettare le difficoltà.
Sono nato nella semplicità, affinché tu smetta di essere complicato.
Sono nato nella tua vita, dice Dio, per portare tutti alla casa del Padre.

Al termine tutti i presenti accendono le stelle filanti e s'intona un canto natalizio (Astro del Ciel).
